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Ancora sulla carta la società costituita dopo il fallimento Selpa 

Una storia di avventurieri/ 
promesse e miliardi a 
fondo perduto: e la Plasa? 

Dallo scorso novembre i 500 lavoratori 
.} il ;••.' non ricevono una lira 

Le gravissime responsabilità dei 
«padroncini» protagonisti del pauroso 

crack - Le manifestazioni di 
protesta - Sono rimasti gli impianti 
considerati avanzati e competitivi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Questa Pla
sa non parte più"' ». Sembra 
proprio una pignoleria fare 
la conta sugli nnni di ritardo 
con cui marcia la realizza
zione della nuova società co
stituita dalla Sir e dalla Gepi 
dopo il fallimento de^li sta
bilimenti Selpa. Quattro an
ni sono passati, e « Il più 
brutto pasticciaccio » della 
zona industriale cagliaritana 
rimane senza soluzione. 

I « padioncinl » responsabi
li del pauroso crack si era
no prima resi latitanti, quin
di avevano preferito costi
tuirsi, e dopo breve periodo 
rii prigione (o di clinica, na
turalmente sotto sorveglianza 
non troppo speciale) riman

gono tutt'ora in « libertà 
provvisoria ». A pagare ca-
r.ssimi questi « errori » sono 
stati circa 500 lavoratori, tra 
operai e impiegati. Hanno 
combattuto una lotta dura 
per salvare la fabbrica, riu 
scendo in qualche modo a so
pravvivere con la cassa ìn
tegra/ione e 1 sussidi reg.o-
nali. Ma da novembre non 
ricevono più una lira. Cosa 
devono fare? Attendere die 
« il miracolo » si compia? 

Quasi ogni giorno, puntual
mente. gli operai della ex 
Selpa manifestano in qualche 
parte della città. Non chie
dono altro che il lavoro, un 
salario per le loro famiglie 
ridotte alla fame. Se per di
sperazione questi operai -bloc
cano qualche ora la macchi-

Indetto dai sindacati 

Il 12 aprile sciopero 
generale a sostegno 

della vertenza Messina 
Nostro servizio 

MESSINA — La Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha procla
mato per tutta la giornata 
di mercoledì 12 aprile uno 
sciopero generale a sostegno 
della vertenza per lo svilup 
pò e l'occupazione. Si apre 
cosi un'altra pagina di quella 
« vertenza Messina ». iniziata 
con lu grande manifestazione 
del 21) febbraio 1976. di cui 
furono protagonisti migliaia 
e migliaia di lavoratori della 
città e della provincia. 

A più di due anni di di
stanza da quella data, la si
tuazione occupazionale di 
Messina, che già allora era 
allarmante, rischia di arre
trare sempre più verso il sot
tosviluppo. Basta citare. Infat 
ti. il numero dei disoccupati 
della provincia di Messina. 
die recentemente ha raggiun
to il tetto delle 30 mila unità 
<a cui bisogna poi aggiun
gere i 18 mila giovani iscrit
ti nelle liste per il prcavvia-
mento al lavoro) per rendersi 
conto di come la crisi econo
mica assuma aspetti sempre 
più gravi Inoltre, ad agitra 
vare la situazione concorre 
il blocco «li ingenti finanzia 
menti a causa di lungaggini 
burocratiche, col r.sultato di 
far perdere ad essi potenzia
lità con il trascorrere del 
tempo. Un esempio è dato dal 
risultato scaturito dagli in
contri dei giorni scorsi della 
Federazione unitaria con gli 
enti pubblici: oltre cento mi
liardi — questo il primo ele
mento che si ottiene da un 
esame parziale — possono 
essere immediatamente spe
si per lavori di competenza 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, dell'università, della 
Provincia. dell'Ente porto, in 
cu: potrebbero essere imp:e 
pati parte dei 48 mila riisoc 
rupati messinesi. 

L« Federazione CGIL. CISL 
UIL pone l'accento anche sui 
settori tradizionali dell'agri
coltura. dell'industria e del 
commercio, che hanno fatto 
registrare negli ultimi mesi 
un attacco sempre più mas
siccio ai livelli occupazionali. 
a cui bisogna rispondere — 
secondo il sindacato - - im
pegnando tuttte le risorse di
sponibili. 

Particolare attenzione è ri
volta all'agricoltura, sul cui 
ruolo è articolata la strate 
già sindacale per un corretto 
sviluppo della provincia di 
Messina: per essa esistono 
concrete possibilità, grazie ai 
18 miliardi stanziati da una 
legge regionale, ai quali bi
sogna aggiungere 400 milioni 
di fondi ordinari. 

Lo sciopero generale del 
12 aprile sarà inoltre un mo
mento di grande impegno di 
tutti i lavoratori per il com 
pletamento della Acciaierie 
del Tirreno (ex EGAMi. per 
lo sviluppo delle attività nel 
porto di Messina, per una 
diversa presenza delle Ferro
vie dello Stato, per una de 
cisa risposta al padronato che 
ha volontariamente boicottato 
la Ieg?e per la occupaz.one 
giovanile. 

II 12 aprile non sarà il solo 
momento della nuova mobili
tazione che il sindacato vuol 
portare avanti. La Federazio
ne unitario ha infatti dec.so 
di convocare nelle settimane 
successive allo sciopero 2"-
nerale una conferenza econo
mica provinciale, aperta al 
contributo delle forze politi
che. delle amministrazioni lo 
cali, delle forze di governo 
nazional. e regionali per de 
finire le lince di sviluppo e 
conomiro della provine.a di 
Messina. 

Enzo Raffaele 

na di due dirigenti della Sir 
davanti ai cancelli della Vil
la Devoto, sede di rappresen
tanza della giunta regionale 
sarda, compiono davvero 
« una mancanza »? 

Si può anche discutere sul
le forme di lotta, ma bi
sogna saper comprendere 
l'operaio esasperato da un 
evento che non arriva mai: 
la ripresa dell'attività pro
duttiva della sua fabbrica. 
Intanto (da mesi, da anni) 
bisogna fare i salti mortali 
per pagare i debiti al vari 
negozianti, onorare in qual
che modo le molte cambia
li, trovare i soldi per il fit
to di casa. 

« Per poter superare que
sta crisi che non riguarda 
solo la fabbrica, ma che ha 
condotto alla disperazione le 
nostre famiglie, slamo deci
si a condurre la lotta con 
molta durezza. La nostra con
vinzione è che ci stiano pren
dendo in giro». A giudicare 
dagli sviluppi della lunga. 
snervante vertenza Selpa chi 
può dar torto agli onerai? 

La Piasi sta per diventare 
un pezzo di carta straccia. 
II motivo è presto spiegato: 
la Sir. di fronte alle ben no'e* 
difficoltà dell'impero petrol
chimico di Rovelli, decide di 
ritirarsi: la Gepi non vuole 
saperne di restar sola ed ha 
!e sue buone ragioni. Se non 
si trova un partner, può fi
nire nel modo peggiore. 

In ogni caso non si può 
stendere un velo su questo 
scandalo vergognoso. Infatti. 
il fallimento della Selpa è 
qualcosa di più del tracollo 
di una impresa. Costituisce 
il caso forse più emblematico 
di una politica di industrializ
zazione basata sempre su un 
clientelismo sfrenato e sullo 
sperpero di pubblico denaro. 

Nella combinazione entra
rono tre fratelli sardi e due 
avventurieri francasi. L'asse 
Cagliari-Parigi costituì una 
forte garanzia per il Cis. al
lora diretto dall'onorevole 
Raffaele Garzia (meglio no
to oggi come il « braccio » 
del clan De Carolis in Sarde
gna). 

Il presidente del Credito in
dustriale regionale non si 
preoccupò affatto di accerta
re la capacità imorenditor'.a-
le dei:a Selpa. L'istruttoria 
per l'ammissione al credito 
privilegiato ebbe corso ra
pido e positivo: il Cis finan
ziò per 5 miliardi e 600 mi
lioni la Gepi per 1 miliardo 
e 200 milioni, la Cassa del 
Mezzogiorno e 'a Reeione per 
1 miliardo e 870 milioni. In 
pochi anni vennero concessi 
alla Selpa finanziamenti con 
garanzia reeionale e contri
buti a fondo perduto per 8 
mi'iardi e 776 mUion'. Dove 
sono finiti i soldi? Non si è 
mai saputo bene. I padroni 
sardi e francesi, che non ave
vano investito una lira nel
l'iniziativa. sparirono alle pri
me difficoltà. 

Sono rimasti gli impianti. 
considerati daeli esperti 
« ternolosicamente avanzati e 
economicamente competiti
vi » Dagli stabilimenti usci
vano annualmente 8 mila ton
nellate di spalmati (pelli fin
te». 7 nula 300 tonnellate di 
calandrati (oggetti di plasti

ca). 1.200 tonnellate di pro
dotti complementari. L'atti
vità produttiva è durata ap 
pena un biennio. 

Per spiegare il tracollo im
provviso e Irreparabile si è 
parlato di capitali dirottati 
verso altre iniziative, in par
ticolare di speculazioni su 
aree della costa cagliaritana. 

Ne sapremo di più al pro
cesso? Intanto 1 veri colpe
voli o si trovano in « liber
tà provvisoria » o sono com
pletamente liberi, cioè sca
gionati da ogni accusa e non 
perseguibili. Ora che la Sir 
non ha più interesse, né la 
capacità operativa, può capi
tare che la società Plasa. 
nata dalle ceneri della Selpa. 
si areni definitivamente. Esi

ste un intralcio: gli operai. 
Essi giudicano severamente 
il tentativo (in atto da tem
po) di risolvere la vertenza 
nella solita forma assisten
ziale. vista la incapacità di 
sciogliere i nodi produttivi. 
« Non si può giocare — insi
stono gii operai — sulla no
stra pelle e su quella dei no
stri figli. La Selpa è la car
tina di tornasole della zona 
industriale di Macchiareddu, 
cioè del successo di una stra
tegia che punta su investi
menti e occupazione ». 

g. p. 
NELLA FOTO: una manife
stazione dei lavoratori ex-
Selpa. 

Incontro ieri al 

Comune di Foggia 

Perché gli 
zuccherifici 

non assumono 
i lavoratori 
stagionali ? 

FOGGIA — I problemi del 
lavoro sono al centro del di
battito politico e sindacale. 
Ieri mattina presso il Comu
ne di Foggia si è svolto un 
ennesimo incontro tra la com
missione lavoro, l'assessore Pe-
trino, i dirigenti sindacali Co-
lella. Sorace e Botticelli, il 
collocatore comunale Bozzini 
ed il direttore dell'associazio
ne industriali, dottor Marse-
glia. A questo incontro ha par
tecipato anche un notevole 
numero di operai disoccupati. 
Tema della riunione l'avvio 
al lavoro delle unità stagio
nali negli zuccherifici che 
operano all'Incoronata e nel
la zona di Rignano Garga-
nico. 

La direzione aziendale di 
questi zuccherifici non ha as
sunto nessun lavoratore sta
gionale nonostante vi fossero 
tutte le condizioni per farlo. 
I sindacati unitari hanno po
sto con forza la necessità che 
tutti i lavori di ordinaria ma
nutenzione clic gli zuccheri 
fici fanno svolgere agli ap
palti siano invece effettuati 
attraverso l'impiego di unità 
stagionali. 

Dopo una vivace discussio
ne si è giunti ad una deci
sione comune- nei prossimi 
giorni dovrà aver luogo un 
incontro chiarificatore defi
nitivo presso l'associazione in
dustriali al quale incontro 
dovranno partecipare oltre 
naturalmente alle organizza
zioni sindacali, i rappresen
tanti dell'Assoindustria e i 
dirigenti degli zuccherifici 
Pontelongo e Siiz per vedere 
come affrontare il problema 
dell'impiego della manodope
ra stagionale. 

Deciso dal Comitato delle terre incolte di Oristano 

180 ettari alla 
coop Partiossu 

I terreni sono di proprietà del Comune di Pabillonis - La cooperativa 
ha chiesto l'assistenza tecnica dell'Etfas e del Centro di bonifica 

L'accordo per l'ANIC 
al vaglio degli operai 

L'accordo tra sindacati e Anic 
sul nuovo assetto produttivo e 
yli investimenti nello stsbili-
nienlo di Cela e all'esame del
le assemblee di reparto. I l 

consiglio di fabbrica ha già ieri dato il proprio assenso all'intesa che 
ha messo line ad una lunga vertenza sindacale contro il grave disegno 
di smobilitazione del gruppo chimico pubblico. Tra gli altri impegni sot
toscritti c'è quello dcll'Anic di avviare un programma di investimenti 
per 2 0 0 milioni in modo da recuperare una parte dei lavoratori degli 
appalti attualmente in cassa integrazione. Le assemblee di reparto già 
iniziate ieri si concluderanno il 3 aprile. 

I 507 operai, ancora senza lavoro, da dicembre non ricevono più la cassa integrazione 

Per la ex Monti non c'è tempo da perdere 
La grave situazione al centro d i un incontro a Roseto dei lavoratori con i rappresentanti dei part i t i , dei sin
dacati e i l presidente del consiglio regionale Di Giovanni — Nuovo incontro al ministero dell ' Industria 

ROSETO — Si è tea'uto 
l 'altro ieri a Roseto uh in
contro tra gli operai della 
ex Monti e i rappresen
tant i provinciali del PCI. 
PSI. DC. delle organizza
zioni sindacali, delle ammi
nistrazioni dei comuni di 
Roseto. Notaresco. Morro-
doro, e 11 presidente del 
Consiglio regionale Arnal
do Di Giovanni. L'incon
tro è s ta to chiesto dalle 
507 operaie ancora in atte
sa di occupazione e che da 
dicembre, con il manca to 
rinnovo del decreto di con
cessione della cassa inte
grazione da parte del mi
nistero. non ricevono più 
alcuna indennità. Erano 
presenti anche i consigli 
di fabbrica della Vela, del

la Teleco. ' S tandard Tela. 
della Abruzzo SpA. indu
str ie sorte per assorbire. 
come in effetti è accaduto, 
oltre 800 operaie della ex-
Monti. I consigli di fab
brica hanno portato all'as
semblea la solidarietà del
le lavoratrici occupate che 
in questi giorni s tanno at
tuando una serie di assem
blee e di scioperi artico
lati a sostegno della lotta 
delle operaie in cassa in
tegrazione. 

Durpnte l 'incontro si è 
chiesto alle forze politiche 
un impegno preciso e un 
concreto sostegno alle ri
chieste che i lavoratori e i 
sindacati hanno presenta
to nell ' incontro tenutosi 
ieri, al ministero dell'Indù-

Da ieri gli operai presidiano 
il cantiere navale Seaflight 

MESSINA — Presidiato dagli operai a Messina da ieri il 
cantiere navale Seaflight che si occupa della costruzione di 
aliscafi. L'azienda, il cui pacchetto azionario è privato ma 
con una partecipazione di minoranza dell'Espi, l'ente sici
liano di promozione Industriale, è stata dichiarata fallita 
dal 20 marzo scorso con una sentenza del tribunale. I 22 
operai e impiegati che hanno intrapreso la lotta per la di
fesa del posto di lavoro e il rilancio dei cantiere, hanno fatto 
appello alle forze democratiche per un intervento immediato 
nel quadro delle iniziative per il potenziamento della can
tieristica nel Mezzogiorno. 

l a Seaflight di Messina in pochi anni ha conosciuto un 
pauroso declino con una drastica r.duzione di personale e 

' la mancanza di commesse in un settore invece qualificato e 
I di mercato. 

SIRACUSA - Dalle lotte l'esigenza degli operai comunisti della Montedison di organizzarsi 

Prima il volantino, poi la cellula PCI 
La necessità di superare il contatto « esterno », davanti ai cancelli della fabbrica - Oggi il con
gresso - Un'esperienza comune anche alla Esso e alla Liquichimica - Ancora molte le difficoltà 

Nostro servizio 
SIRACUSA — Oltre ventimila 
operai ttra chimici e 1?vora
tori delle ditte appaltatici). 
concentrali nel raggio di al* 
cuni chilometri — dentro u-
n'area industriale segnala 
profondamente da uno svi
luppo caotico dell'indus-ra 
chimica di base e della Pe
ti okhìmica — costituisco io 
l.i più forte concentrazione 
operaia del Mezzogiorno. 

Da Siracusa ad Augusta 
sono oltre venti chilometri. 
un panorama amorfo e uni-
ferme. fatto di fumi e di ci
miniere. all'interno del quale 
e a *.he difficile, per chi non 
vi lavora dentro, distinguere 
ì var: insediamenti mdustr.a-
h: la raffineria ISAB. la 
Centr.de termoelettrica àì\-
I'ENEL. la Montedison. la 
; .-so. la L:quichimica. Ognu
na di queste realtà produt;i-
\e è un pezzo emblematico 
della crisi del paese e. più 
ancor», della ersi profonda 
del settore chimico. Un su-
tore sviluppatosi In maniera 
distorta, senza alcun Interro 
programmatone, nel segno 

della lotta interna ai vari 
gruppi per l 'accaparramelo 
del facili fond: pubblici. 

Gran parte di queste risor
se iper migliaia di miliardi) 
sono state sperperate in no
me e per conto dello svilup 
pò industriale del Mezzogior
no. per mettere in piedi in
dustrie del tipo di quelle sor
te a Priolo. Ragusa. Gela. 
produttrici di semi-lavorati 
per l'industria del nord. 

Che si trattasse di una « il
lusione » lo hanno crmal 
compreso anche quegli operai 
ex braccianti e contadini eh**, 
sul finire degli anni '50 (all'e
poca dei primi insediamenti: 
la SINCAT). non esitarono 
ad abbandonare le campagne 
per liberarsi dalla «s:h.avi-ù 
della terra » e tuffarsi nel 
« progresso ». Gran parte di 
essi, in questi ultimi anni. 
con '.'esplodere delle prime 
contraddizioni, ha riscoperto 
la terra, ha acquistato ~on 
una parte del salario piccoli 
appezzamenti di terreno ."he 
poi coltivano nel giorni libe
ri. 

Questo non vuol dire, cer
tamente. che si assiste ad un 

ritomo all'agricoltura. Vi è 
maggiore consapevolezza. 
questo si. realismo e al tem 
pò stesso volontà però di in 
cidere su questa realta per 
modificarla: questo il sismi: i-
caio della conferenza di pro
duzione sulla chimica, orimi 
un punto di riferimento ob
bligato per le lotte degli ope 
rai del polo. Anche quando si 
è trattato di respingere il di
segno della Montedison di 
smantellare il settore del fer
tilizzanti, di impedire che il 
padronato chimico perseguis
se una sua logica di ridimen
sionamento con una perdila 
secca di centinaia di posti di 
lavoro, anche quando si è 
trattato di impedire alla Li
quichimica di utilizzare gli 
operai come arma di ricatto 
nei confronti del governo, 
mal queste lotte hanno avulo 
li respiro corto di una tot*a 
in difesa pura e semplice del
l'esistente. 

Dal vivo di queste lotte è 
scaturita l'esigenza, da parte 
del lavoratori comunisti di 
organizzarsi all'interno della 
fabbrica, della necessità di 
superare il semplice contatto 

« estemo ». magari ogni tacito 
davanti ai cancelli, tra ì 
compagni della Federazione e 
i lavoratori, del bisogno di 
far crescere « dal di dentro » 
una presenza organizzala J|pl 
partito. 

L'anno scorso. di questi 
tempi, sorgevano, percò. le 
prime sezióni di fabbrica <al-
la Montedison. alla Esso, alla 
Liquichimica) e si tenevano 
per la prima volta i congres
si di fabbrica, nella sede del
la commissione operaia pro
vinciale, aperta nel cuore del
la zona industriale. Oggi, a 
distanza di un anno. ì com
pagni operai fanno un primo 
bilancio organizzativo e poli
tico. Alcuni punti in posi-ivo 
sono certamente già stati 
segnati: la diffusione tutte le 
mattine davanti alle portine
rie de l'Unità, togni giorno £0 
copie, ma vi sono state punte 
anche di 120). una più fre
quente presenza del volantino 
del partito. l'intervento 
sempre più puntuale della se
zione di fabbrica su tutta li
na serie di problemi, la pos
sibilità di riunirsi e di discu
tere ogni Unto, come operai 

organizzati. in una sedo a 
pochi pass: dilla labb-icn. 

Tutto ciò ha consen*-to. 
soprattutto, la -ndiv.duazione 
d: nuovi quadri opera.. Certo. 
alcun: fatti oggettivi reni-ino 
p:u difficile questo lavoro- il 
pendola~i.-mo. la lontananza 
dei luoghi di residenci rial 
luoco di lavoro, impedirono 
che la j-era e. M veda .spesso. 
dopo li turno d. lavoro. »ome 
pure sarebbe necrssar.o Di 
lutto questo si è parlato mol
to nelle riunioni che s: .-ono 
tenute in preparazione rlel 
congresso di fabbrica Monte
dison. 

Oggi, alle 17.30. quando, a 
conclusione del turno di la
voro. Ì compagni si ritrove
ranno per dar luogo al loro 
secondo congresso, sicura
mente questo sarà uno dei 
punti che più ricorrerà nel 
dibattito. Ma la consapevo
lezza di queste difficoltà non 
è. già ora. elemento di sfidu
cia. ma. al contrario, un dato 
con il quale si deve e si vua-

i le fare 1 conti. 

i •• 9-

stria con 11 ministro Donat 
Catt in e con i rappresen
tant i della Gepi. Sono sta
te chieste garanzie affin
ché la vertenza ex Monti 
sia al più presto discussa 
a livello nazionale dai par
titi che formano il nuovo 
governo e inoltre che ven
ga corrisposta l ' indennità 
di cassa integrazione e che 
siano rispettati gli accor
di IRI. Finsider del 74 
volti a creare nuovi posti 
di lavoro nel Rosetano. 

Per il PCI era presente 
il segretario della federa
zione di Teramo. Di Pietro. 
che ha sottolineato come 
la vertenza Monti, pur an
nosa e difficile, non sia 
riuscita a fiaccare la vo 
lontà di lotta e di mobili 
fazione delle operaie, non 
sono passate spaccature e 
la presenza delle operaie 
occupate accanto a quel
le in cassa integrazione lo 
dimostra. Di Pietro ha inol
tre ricordato come l'at
tuale quadro politico, il 
r innovato impegno del sin
dacato sui temi della oc
cupazione e del Mezzogior
no costituiscano una con
dizione più favorevole ad 
una definitiva e positiva 
conclusione della vertenza. 

Sugli .stessi temi è inter
venuto il rappresentante 
del Part i to socialista Reg
gimenti. Per la DC era 
presente Sorgentom. che 
ha affermato che la crisi 
economica nazionale ha 
senz'altro inciso sul man 
cato raggiungimento degli 
obiettivi che Governo e 
Gepi si erano prefissi, ed 
ha espresso l'impegno del 
suo part i to per avviare a 
conclusione la vertenza 
Monti. Sono inoltre inter
venuti rappresentant i delle 
amministrazioni comunali 
presenti e il compagno Ar
naldo Di Giovanni, presi
dente del Consiglio regio
nale. 

Di Giovanni ha nosto 
con forza la necessità per 
le onerate della ex Monti 
di trovare forme d : inte
sa con le forze politichi* 
e le istituzioni democrati
che. di resp ;nerre con de 
terminazione forze d'sgre 
gatr.ei. Il presidente ha ri 
cordato come al Cons i l i o 
ragionale s ;a a t tua lmente 
in at to un'aspra battaglia 
volta ad evitare che. anco
ra una volta, vendano sper
perate decine d> miliardi 
in opere s t r ida l i non ne
cessarie alla economia 
abruzzese. ripetendo gravi 
errori L'assemblea si è 
conclusa con l ' intervento 
di M ^ s i m a n t o n ' o ridili se
greteria di CGIL di Tera 
mo. 

Dall ' incontro e emersa 
tu t ta la drammatic i tà e 
comDlessità della v'eenda 
Monti, la gravità delle ina
dempienze governative e 
della Gepi cui fa fronte 
una classe opT^ia ancora 
forte e combattiva che 
chiede con determinazione 
un lavoro per tu t t i . 

ABRUZZO - Per la Transcollinare 

II PCI interviene contro 
il presidente Servidio 

Nostro servizio 
L ' A Q U I L A — « L'alto compiuto 
dal presidente della Casta per il 
Mezzogiorno è tale da rappreseli-
lare una non richiesta e non gra
dita iniziativa di pressione nei con
fronti della Regione Abruzzo ten
dente a contrastarne le scelte in
novative per lo sviluppo >: questa 
sspressionc — contenuta nella in
terpellanza al presidente della giun
ta regionale da parte dei compa
gni del gruppo comunista D'Alon-
to. Cicerone, Massaroll i , Giuliana 
Valente, Sandirocco e Corneli — 
qualilica da sola lo spirito della 
iniziativa comunista tendente a sol
lecitare una chiara protesta uni
taria nei confronti del presidente 
della Cassa, avvocalo Alberto Ser. 
vidio, il quale, all'inizio dello scor
so lebbraio, ha rimesso alla giun
ta il progetto di massima del tron
co Penne Bucchianico della « Stra
da transcollinsrc Aprutina > in vi
sta della sua elaborazione ese
cutiva e della sua realizzazione per 
un imporlo di 1 0 2 miliardi di 
l ire. 

Come è tacile notare, la posta 
in gioco è notevole e l'intervento 
del gruppo comunista risulta am
piamente giustificato. Si precisa 
nell'interpellanza letta ieri in aula 
(interpellanza che per i suoi con
tenuti e la sua articolazione assu
me il carattere di un documento 
9 di una precisa presa di posizio
ne politica) che l'iniziativa del 
presidente della Cassa per il Mez
zogiorno va criticata • respinta 

essenzialmente in rapporto a due 
considerazioni: 1 ) in diverse oc
casioni, a partire dagli incontri 
avuti dai rappresentanti dell 'Abruz
zo e la Cassa per la elaborazione 
del programma 1 9 7 7 , la Regione 
ha latto presente la volontà di 
andare al superamento del proget
to speciale n. 12 denominato 
« Strada transcollinarc Aprutina »; 
2 ) questa volontà si è tradotta re
centemente — con l'approvazione 
da parte del consiglio regionale 
del documento sugli • Interventi 
della Regione Abruzzo ai sensi del
la legge 2 - G . 1 9 7 6 , n. 133 » — 
nella lormalc decisione di concor
rere alia elaborazione del nuovo 
progetto speciale « zone interne » 
che sostituisce gli ex progetti spe
ciali « Transcollinare Aprutina » e 
• Dorsale appenninica > 

Non c'è dubbio che. alla luce 
delle considerazioni di cui sopra 
che richiamano orientamenti poli
tici e scelte maturale attraverso 
responsabili e seri confronti Ira 
le forze democratiche, l 'atto com
piuto dall'avvocato Servidio rivela 
una aperta violazione dello spirito 
e defla lettera della legge n. 1 8 3 . 
Uno degli aspetti più qualificanti 
di questo strumento legislativo vo
luto per dclinirc modi e mezzi 
per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, è quello che assegna 
alla Cassa un ruolo esecutivo ed 
operativo sulla base dei program
mi approvati del Comit i lo intermi
nisteriale per la programmazione 
economica (C IPE) 

r. I. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ha avuto 
esito positivo l'ultimo atto 
della « battaglia » pe-r la 
terra che le cooperative 
di giovani, di braccianti e 
di pastor. conducono da 
mes: in Sardegna. Il comi
tato delle terre incolte del
la provincia di Oristano ha 
accolto la richiesta de-*'la 
cooperativa auricola <Par
tiossu " di Pabillon s: com-
pless.vamonte sono stati 
assegnati 180 ettari di ter
reno di proprietà del Co
nnine, per effettuarvi dh* 
verse colture erbacee. 

La decisione del comita
to delle terre incolte di 
Oristano spezza una lunga 
serie di gravi provvedimen
ti che — negando la ter
ra a divet'i3 cooperative ---
aveva causato malessere 
nei lavoratori e neMe pò 
pola/ioni deMe nostre cam
pagne. 

Ricordiamo brevemente 
Castiadas. Qui por far to 
gliere centin.r.n di ettari 
di terreno incolto ad un 
ricco allevatore abusivo. si 
e dovuto ricorrere alla sen
tenza di appello. Ancori 
più grave !a decisione re-
conte del Com.tato de!> 
terre incolte di Nuoro eh* 
ha nettato terreni imi'tiliz-
zati Ad una cooperativa di 
Tortoli. 

Anche : terreni assegnati 
alla * Partiossu « sono ita
ti utilizzati a lungo sola
mente per far pascolare 
bovini ed ovini. La Com-
m.ssione di Oristano ha a~ 
cettato le motivazioni eh^ 
paìtor; e braccianti della 
cooperativa avevano so*'-1 

mito nella loro richiesta: 1 
terreni possono essere 
sfruttati più razionalmen
te 

Le terre, una voMa tan
to. sono stato conce-'?-1. Ma 
domandiamoci: è sufficien
te dare li terra? Bisterà 
A\IA coopera;.va per anda
re avanti? 

Tropi); esempi, t-ro-ppi 
precedenti nel passato han
no dimostrato che se la 
buona volontà non viene 
accompagnata da mezzi e 
macchinari adeguati, si ri
schia il fallimento. 

Lu cooperativa di Pabil
lonis ha chiesto a questo 
proposito l ' intervento e 1" 
assistenza tecnica deW'Et-
fns e del Centro di bonifi
ca per la reaMzzazione di 
un progetto di valorizza
zione e trasformazione fon-
d.ar.a. 

* Vogliamo incoraggiar" 
l'ingresso dei giovani nel
la coopera'iva — sostiene 
li precidente delia Partios
su. Francesco Usai — am
pliando il numero dei so-
c . da .-odici a venticinque. 
Vog'iamo però anche sa 
rantlr -- un giunto sa lano 
a tu ' t i . e ciò sarà possi'hi 
ie solo se ia nostra attività 
riuscirà a divenire prod-ut-
tiva >. 

La battaglia prosegue. I! 
Comune d. s inia ' ra — che 
ha sostenuto fino in fon
do la richiesta dei coope
ratori — si è messo aV.A 
testa di questa lotta. A 
condurla non sono, dun
que. solo i soci della Par
titiseli. ma ancora una vol
ta. l 'amministrazione co
munale. i giovani, l'inte
ra popolazione, che ha ca
pito come sulla terra si 
combat:-? il destino di tu:-
ta la zona e si può vincere 
i.i ba t t i s i .a per 1 occu-pft 
zione. 

Paolo Branca 

TARANTO • La vicenda non può essere considerata « chiusa » 

Dietro il grave caso «aborto-rosolia» 
la mancanza di una politica sanitaria 

Dal nostro corrispondent? 
TARANTO — L Ì p-*rc.i'ona 
e d-c»sa afferrr.az.ono d. 
<' r«i.-o C.Ì,uso -> tana dal dot 
ter Ciasca dell'O-podale Ci 
vile ri. T?r«ir.to sul problc 
ma aborto ro-al.a. riapre le 
sp.no<e questioni di una le 
t'i-lazionc «^baeliata. in ma 
ter:-i d. .aborto, che pro.b; 
sce di affrontare e n«oIv» 
re con seren tà un problern.i 
che coni» a. -oi.to \ede le 
donne protagoniste e vitf-
me Alcune donne in stato di 
gravidanza, temendo di aver 
contratto la rosalia. hanno 
eh Cito l'aborto eugenetico 
per evitare le gravi cor.se 
guenze che questa malattia 
provoca sul nascituro Le ana
lisi per accertare la contra
zione o meno della malattia 
sor.o state insufficienti per 
una diagnosi precisa e quin
di il caso è passato sul piano 
med.co^chirurgo. S. può im 
maginare lo sgomento e il ti
more di queste donne di da 
re alla luce un figl.o meno
mato 

L'attuale legislazione lascia 
la possibilità di interrompere 
la gravidanza solo nel caso di 

ihorto terapeutico »* sarà al 
lora foir.p.To del rr.fd.co valu 
tare se r.corrano o meno c'.i 
f-Trenv p r attuarlo Ma non 
M può p.irìarc anche in questo 
caso di aborto terapeui.ro. te 
ner.rio conto ni tutt--* le fon 
-ezueiize rhe può avere sul 
pano p-.cii.co u.ia madre, sa 
pendo di poter partorire un 
iipi.o mcnoiMin? Il ra->o ri 
solieva una sene di quc.^t.ont. 
che vanno dalla prevenzione 
delle nulattie e dell eriuraz.o-
ne .-.anitar..». alle .-trutture 
ospedaliere, al problema de: 
con-ultori. 

Il PCI d. Taranto ha pre 
sentalo un piano p;r la crea 
zione di dieci consultori nella 
città. g~.à dal mese di dicem
bre. ma il mancato finanzia
mento regionale impedisce di 
rende operanti queste strut
ture. che potrebbero porta
re avanti un'opera preven
tiva di cura e diagnosi pre
coce evitando che si veri
fichino casi del genere e met
tendo in gu-ardia le altre don 
ne sui pencoli di una gesta 
zione e sulla necessità di pe 
riodici. approfonditi esami 
medici. 

Intorno al caso tarantino 

va convergendo l'intcres-se dei 
movimenti femminili e fem
minil i . ciie in una lettera 
rfpert-i firmata dall'Unione 
donne italane. dal Movimen
to di Liberazione della don
na. dalle responsabili dei mo-
v.menti femminili PCI. PSI. 
PSDI. dalle donne non ade 
renti a movimenti organizzati 
e dal Movimento reg.onale 
femminile UIL. inviata ai 
rr.edci del reparto ostetricia 
e ginecologia, al d.rettore sa-
nit *no delIO.->pedale Civile 
Santi^s.ma Annunziata, chie
dono <r una chiarificazione 
pubblica di quanto è accadu
to e deciso in ospedale. Chie
dono al medico provinciale, 
responsabile della salute pub
blica nel territorio di sua com
petenza. dati precisi circa lo 
stato di morbilità e di insuf
ficienza e di diffusione della 
rosolia, e chiedono di sapere 
quanto è stato predisposto d-* 
parte della struttura sanitaria 
per infermare, prevenire e 
contenere i" ma'*>tt a che s n 
creando nell'opinione pubblica 
e in ile ciuniic uuerc3.-t.»e un 
ragionevole stato di ansia ». 

Anna M. Antonucci 
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